
Venezia, 22 novembre 2020 

 

Beatissimo Padre, 

                               come è noto a Sua Santità, l’esito del recente conflitto in Nagorno Karabakh ha 
portato, con l’intervento della Russia, ad un trattato che prevede la cessione all’Azerbaijan di 
cospicui territori, sia dello stesso Karabakh che dei distretti circostanti. Alla popolazione armena 
rimarrà un territorio residuale di quella che conosciamo come l’autoproclamatasi Repubblica 
d’Artsakh. 

Oltre alla catastrofe umanitaria che si è venuta configurando in questo tempo in quelle terre, con le 
numerose vittime e feriti, e le decine di migliaia di sfollati, a beneficio e conforto dei quali si stanno 
mobilitando la diaspora armena nel mondo e numerose istituzioni benefiche, vi è un altro grave 
pericolo, che riguarda il ricchissimo patrimonio monumentale presente sul territorio, che consta 
principalmente di centinaia di chiese e monasteri di età paleocristiana, medievale e moderna, e 
migliaia di monumenti minori ma di altissimo valore artistico, in prevalenza le famose stele in 
pietra scolpite a bassorilievo con le croci nella tipologia armena del Lignum Vitae, i noti khatchkar. 
Alcune di quelle chiese e monasteri rappresentano addirittura autentici gioielli architettonici dal 
carattere esemplare per l’intera storia artistica armena, e, di lì, mondiale, se consideriamo che 
l’architettura armena influì a fondo sulla bizantina, sino ad incidere sul romanico e romanico-
bizantino italiano. 

La nostra preoccupazione, di armenisti e studiosi multidisciplinari della storia, storia dell’arte e 
architettura armena, è fondata sul fatto che in un recente passato il governo dell’Azerbaijan ha 
proceduto ad un’opera di distruzione sistematica del patrimonio artistico e architettonico nei 
territori di suo diretto controllo. In particolare è noto il caso della regione del Nakhichevan, dove tra 
il 1992 e il 2005 sono stati distrutti tutti i complessi monastici e le chiese, che assommavano a 89 
(sulle 310 anticamente esistenti), e l’intero antico cimitero di Julfa (Jugha), che constava di ben 
7.000 khatchkar, tutti sbriciolati e i cui frammenti furono scaricati nel vicino corso dell’Araxes – dal 
vicino confine iraniano si poterono persino riprendere, in filmati, le scene della distruzione, eseguita 
da un plotone di militari azeri – per eliminare ogni traccia della presenza storica degli armeni sul 
territorio. Alle rimostranze e accuse di quello che chiamiamo “genocidio culturale”, le autorità azere 
hanno, contro ogni evidenza più schiacciante, sistematicamente negato l’opera di distruzione 
accanitamente perseguita su tutto il patrimonio artistico armeno. 

Purtroppo, anche in questi giorni, in cui l’Azerbaijan sta occupando i territori contesi ceduti in base 
al trattato del 10 novembre u.s., giungono notizie, documentate da fotografie e video, di danni 
inferti ai monumenti, distruzioni di khatchkar, profanazioni di chiese con scritte ingiuriose, e altro, 
per cui, al di là delle dichiarazioni “ufficiali” del governo, che i monumenti cristiani sul territorio 
saranno preservati e persino curati, ogni evidenza, storica e di attualità di quanto è in corso, fa 
temere l’esatto contrario. 

Beatissimo Padre, di fronte al gravissimo pericolo nel quale sta incorrendo un enorme e prezioso 
patrimonio che è oltretutto testimonianza dell’antica vita di fede sul territorio dell’Armenia storica, 
e che per molti versi è pure espressione di autentica sapienzialità teologale per l’alto valore 
figurativo delle rappresentazioni e le numerose iscrizioni che parlano di una fede intimamente e 
consapevolmente vissuta, non senza profonda commozione, ma pieni di speranza nella sensibilità 
che tale questione potrà incontrare in Lei,  

Le chiediamo, nei modi e forme che riterrà opportuni e più efficaci, che possa autorevolmente 
intervenire presso gli organismi sovranazionali, affinché la comunità internazionale desti la propria 
attenzione su un tale patrimonio dal valore universale, e si possa porre in atto qualche strategia di 
tutela che ne preservi l’integrità, a fronte della prospettiva di una sua sistematica distruzione. La 



nostra viva speranza è oltretutto che quanto si potrà concertare in tal senso attraverso la 
cooperazione internazionale, grazie anche all’intrinseco significato di tali monumenti, possa a 
medio e lungo termine instaurare pratiche che contribuiscano a sviluppare processi di pace tra le 
popolazioni della regione.  

Considerando che l’eredità culturale e monumentale armena in Artsakh rende memoria anche 
dell’antica capacità storica di convivenza tra persone di fede cristiana e musulmana in quelle terre, 
ogni azione in tal senso procederebbe in controtendenza col crescendo delle tensioni degli ultimi 
decenni, che se non si provvederà in qualche modo a lenire, per quanto ciò sia difficile, 
continueranno ad alimentare violenza e instabilità nell’area per gli anni e le generazioni a venire. 

RingraziandoLa per quanto potrà fare, 

Le porgiamo i nostri più riverenti saluti, 

unendoci, in quanti di noi si riconoscono nella fede della Chiesa Cattolica, alla preghiera secondo le 
intenzioni di Sua Santità. 

 

Alleghiamo un breve dossier illustrativo del patrimonio dell’Artsakh. 
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